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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Tribunale Amministrativo Regionale per la Sardegna

(Sezione Seconda)

Il Presidente

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 132 del 2024, integrato da motivi aggiunti,

proposto da 

Claudio Agnesa, Alessandra Anedda, Giorgia Aresu, Vanessa Ariu, Rafaella Arru,

Simone Atzori, Nicoletta Bonicelli, Adriano Capelli, Immacolata Sara Carboni,

Giovanni Carta, Manuela Cavaglieri, Claudia Collu, Caterina Cui, Sara Deligia,

Maria Assunta Floris, Giulietta Ghironi, Giuseppina Iecle, Antonio Leporati, Laura

Maninchedda, Valentina Marceddu, Giulia Marotto, Angela Martinelli, Alessandra

Masia, Federica Mattana, Sabrina Milia, Alessandra Moi, Riccardo Montaldo,

Fabrizio Mullano, Rita Pani, Barbara Piras, Francesca Poddighe, Erika Polzot,

Michela Porcu, Maria Letizia Sabiucciu, Carla Schirru, Maria Francesca Tronci,

rappresentati e difesi dall'avvocato Nicola Ibba, con domicilio digitale come da

PEC da Registri di Giustizia e domicilio eletto in Cagliari presso lo studio del

medesimo legale, via del Platano n. 2; 

contro
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Regione Autonoma della Sardegna, in persona del Presidente pro tempore,

rappresentata e difesa dagli avvocati Giovanni Parisi e Massimo Cambule, con

domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

Ales S.R.L, non costituita in giudizio; 

nei confronti

Manuel Jose Virdis, Simone Podda, Nicola Cossu, Dario Piredda, Giulia Congiu,

Mattia Sorgia, Giovanni Luigi Palmas, Gian Luca Fanni, Antonella Pisanu,

Valentina Lovicu, Claudia Enna, Michela Di Rienzo, Marco Deiala, Alberto Serra,

Roberta Marongiu, Katty Bistrussi, rappresentati e difesi dagli avvocati Silvia

Curto e Costantino Murgia, con domicilio digitale come da PEC da Registri di

Giustizia;

Emanuela Porcu, non costituita in giudizio;

per l'annullamento, (previa adozione di idonee misure cautelari)

Per quanto riguarda il ricorso introduttivo:

A. della Determinazione n. 2684, Prot. Uscita n. 47411 del 22 dicembre 2023,

mediante la quale sono stati pubblicati gli esiti provvisori delle prove scritte per il

“Concorso pubblico per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 98

unità di personale da inquadrare presso l’Amministrazione, gli Enti, le Agenzie e le

Aziende del sistema della Regione Autonoma della Sardegna, nella categoria C -

livello retributivo C1, profilo professionale ‘istruttore amministrativo”;

B. dell’allegato 1 alla “Presa d’atto degli esiti della prova scritta”;

C. della Determinazione n. 0001917, Prot. n. 0035834 del 26 ottobre 2021, con la

quale è stato pubblicato il Bando per il “Concorso pubblico per il reclutamento a

tempo pieno e indeterminato di n. 98 unità di personale da inquadrare presso

l’Amministrazione, gli Enti, le Agenzie e le Aziende del sistema della Regione

Autonoma della Sardegna, nella categoria C - livello retributivo C1, profilo

professionale ‘istruttore amministrativo”;

D. di tutti i verbali del concorso nella parte in cui all’atto di estrazione delle prove
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la commissione di concorso non ha verificato che tutte le prove avessero la stessa

lunghezza e difficoltà;

E. dei verbali delle singole operazioni di verifica della regolarità delle operazioni

concorsuali nella parte in cui la commissione e la società a cui è stato attribuito

l’incarico di gestire l’esecuzione delle prove, la Ales S.r.l., hanno verificato la

regolarità degli spazi ove si sarebbero svolte le prove a distanza ma non hanno

riverificato nel momento di effettivo avvio della prova;

F. di ogni altro atto ad essi connesso, collegato e consequenziale.

Per quanto riguarda i motivi aggiunti presentati da Agnesa Claudio il 29 aprile

2024:

per l’annullamento

G. della Determinazione n. 642/13497 del 28 marzo 2024 mediante la quale sono

stati rettificati, a seguito della procedura di ricalcolo del punteggio di cui all'articolo

2, gli esiti della prova scritta di cui alla determinazione n. 437 prot. n. 9475 del 28

febbraio 2024;

H. dell’Allegato 1 alla Determinazione n. 642/13497 del 28 marzo 2024 con la

quale sono stati pubblicati gli esiti definitivi della prova scritta;

I. della Determinazione n. 437/9475 del 28 febbraio 2024 mediante la quale sono

stati pubblicati gli esiti definitivi della prova scritta, poi rettificati;

J. della Determinazione n. 437/9475 del 28 febbraio 2024 mediante la quale sono

stati rettificati gli esiti della prova scritta, ed è stato disposto di “abbuonare i

quesiti di cui è stata accertata la non correttezza, con attribuzione degli stessi pari

a 0,5”;

K. di ogni atto presupposto, conseguente o comunque collegato.

Visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati;

Vista l’istanza dei ricorrenti – contenuta nel ricorso per motivi aggiunti – di

autorizzazione alla notifica per pubblici proclami del ricorso introduttivo del

giudizio come integrato dai motivi aggiunti motivata con riferimento all’alto
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numero di controinteressati coinvolti dall’impugnazione per cui è causa;

Ritenuta tale istanza meritevole di accoglimento;

Ritenuto quindi di poter autorizzare i ricorrenti ad avvalersi della notifica per

pubblici proclami, ai sensi del combinato disposto dell’art. 41, comma 4, c.p.a., e

dell’art. 49, comma 3, c.p.a, mediante pubblicazione sul sito web della Regione

Autonoma della Sardegna della presente ordinanza, del ricorso introduttivo del

giudizio e dei motivi aggiunti con indicazione dell’elenco nominativo dei

controinteressati, ai sensi dell’art. 52, comma 2, c.p.a;

Ritenuto che, a tali incombenti, parte ricorrente dovrà provvedere entro il termine

perentorio del 30 giugno 2024, inoltrando immediatamente, eventualmente anche a

mezzo PEC, apposita richiesta all’Amministrazione resistente, fornendo alla stessa

copia informatica degli atti indicati e della presente ordinanza;

Ritenuto che la prova dell’avvenuta notifica nei modi suindicati, contenente anche

l’attestato a tal fine rilasciato della Regione, dovrà essere depositata, a cura della

ricorrente, nei successivi 10 (dieci) giorni dall’avvenuta pubblicazione, a pena di

decadenza;

Ritenuto che, in caso di autorizzazione alla notifica per pubblici proclami sul sito

web della Regione Sarda, permangono in capo a quest’ultima alcuni obblighi, fra

cui, quello:

-di non rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza definitiva,

gli atti pubblicati e l’elenco nominativo dei controinteressati;

-di fare in modo che sulla home page del sito venga inserito un collegamento

denominato “Atti di notifica” dal quale possa raggiungersi la pagina sulla quale

sono stati pubblicati i dati sopra menzionati;

-di rilasciare a parte ricorrente un attestato nel quale si confermi l’avvenuta

pubblicazione nel sito del ricorso e dell’elenco dei controinteressati;

P.Q.M.

il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sardegna, Sezione II, dispone nei
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sensi di cui in motivazione.

Ordina alla segreteria della Sezione di provvedere alla comunicazione della

presente ordinanza.

Così deciso in Cagliari il giorno 8 maggio 2024.

 Il Presidente
 Tito Aru

IL SEGRETARIO
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